Mori: serve rafforzare la presenza di quadri italiani nelle istituzioni europee
Enpaia, 7 borse di studio sui 

temi Pac e crisi alimentare 

di Enrico Tonghini
La fondazione Enpaia e l’assessorato all’agricoltura della regione Lazio con il patrocinio dell’università La Sapienza di Roma hanno indetto un concorso per l’assegnazione di sette borse 
di studio per laureati sul tema “Pac e crisi alimentare”. L’iniziativa è stata presentata nell’ambito di “agricoltura in città”, evento organizzato dalla regione Lazio, al quale sono intervenuti i rappresentanti di tutte le organizzazioni membri della fondazione; per la Uila era presente il segretario nazionale Pasquale Papiccio. Nel corso dell’incontro, Gabriele Mori, direttore generale dell’Enpaia, ha illustrato i motivi che hanno portato alla nascita di questa iniziativa. “Siamo partiti dalla constatazione del fatto che la rappresentanza italiana negli organismi europei è fortemente squilibrata rispetto agli altri paesi europei. Questo avviene a causa di un disinteresse generale del paese nel sostenere, in termini di preparazione professionale e di sostegno politico, i candidati italiani ai posti di responsabilità tecnico burocratica della comunità europea”. L’obiettivo perseguito dall’Enpaia, in collaborazione con la regione Lazio, è quindi quello di favorire e qualificare la formazione di giovani laureati nel campo delle politiche agricole e agro-industriali europee e internazionali; in particolare viene proposto ai giovani un percorso di ricerca e formazione mirato a individuare linee guida utili a valutare l’impatto dei cambiamenti della Pac, alla luce della verifica di medio termine (health check), e dell’emergenza alimentare nei paesi del terzo mondo. La Uila apprezza fortemente questa iniziativa, è indispensabile che il nostro paese acquisisca maggiori conoscenze utili a trovare soluzioni ai nuovi problemi che vengono trattati in sede comunitaria e che necessitano di riposte rapide.
Un comitato scientifico, di alto profilo, avrà il compito di selezionare i concorrenti e indicare gli argomenti di ricerca. Presieduto da Mauro Marè (ordinario di scienze delle finanze presso la facoltà di economia dell’università della Tuscia), il comitato è composto da: Roberto Pasca Di Magliano (ordinario di economia politica, università di Roma La Sapienza), Gabriele Dono (direttore del dipartimento economia agroforestale e dell’ambiente rurale dell’università della Tuscia), Flaminia Ventura (dipartimento scienze economiche ed estimative della facoltà di agraria università degli studi di Perugina), Michele Dau (direttore generale del Cnel) e Luigi Bruno Rossi (direttore dipartimento biotecnologie, agroindustria e protezione della salute dell’Enea). 
Le borse di studio sono destinate a laureati provenienti dalle università romane della Sapienza, di Tor Vergata e Roma Tre, della Tuscia e di Perugia che rispondano a determinati requisiti e si svolgeranno presso gli organismi comunitari a Bruxelles e l’Ocse a Parigi. Una delle sette borse di studio è riservata a un laureato di cittadinanza della Repubblica Democratica del Congo che svolgerà il suo periodo di studio presso la Fao a Roma.
Al termine dello stage i lavori saranno pubblicati e sarà programmato un convegno di studi in materia. Il bando scade il 30 ottobre; le informazioni utili sono pubblicate sul sito www.enpaia.it.

